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Gruppo Consiliare La Sinistra
Consiglio di Zona 4 Milano
via Oglio, 18
20139 Milano tel. 02 884.58400
fax 02 884.58418
Milano, 27 maggio 2010

Alla cortese attenzione del

Assessorato all’Educazione del Comune di Milano;
 Settore Educazione e Famiglia del Comune di Milano;
Commissione Educazione del Consiglio Comunale di Milano;
Direzioni scolastiche delle Scuole Primarie della Zona 4 di Milano;
 della Commissione Educazione del Consiglio di Zona 4 di Milano;
e p.c. della Commissione Servizi Sociali del Consiglio di Zona 4 di Milano

Nonostante diverse richieste da parte delle categorie sindacali di rendere pubblici i dati relativi alla scelta del tempo scuola effettuata dalle famiglie per le scuole Primarie, il Miur non vuole renderli pubblici, mentre la FLC avvia 'operazione trasparenza, pubblicando i dati in suo possesso

Stando alla data del 30 aprile, a pochi giorni dalla chiusura delle funzioni per la determinazione degli organici della scuola primaria, il Miur non ha ancora reso noto il dato relativo alla domanda di tempo scuola delle famiglie italiane

Si evince dai dati elaborati dalle organizzazioni sindacali che per il secondo anno consecutivo le famiglie italiane hanno bocciato il modello Gelmini, l’opzione 24/27 ore, preferendo il tempo scuola a 30 ore o il modello del tempo pieno

i dati provvisori dimostrano, quindi, che in Lombardia, come in altre regioni, il 52,47% delle richieste delle famiglie hanno optato il modello a tempo pieno, con un incremento, rispetto alle classi attualmente funzionanti, del 7%

queste opzioni liberamente definite non potranno essere in molti casi soddisfatte in quanto il Ministro attribuirà per il secondo anno consecutivo personale alle scuole solo per 27 ore, determinando, così, l’impossibilità di conciliare organico e richieste, aggiungendo il taglio delle poche compresenze rimaste

si registra che qualche funzionario della Provincia ha attinto alla dotazione del tempo pieno o dei CTP per ricavare qualche posto in più, contravvenendo quindi a quanto stabilito sia dalla circolare sugli organici 2010/2011 che dal Regolamento

si prevedono, così, diverse mobilitazioni sindacali atte a rivendicare la qualità della scuola pubblica e il diritto all’istruzione, pregiudicati gravemente dalle iniziative di questo Ministro e dalle ultime disposizioni che prevedono tagli e ridimensionamenti forti e irreversibili per il quadro didattico e formativo 

si chiede

- all’Assessore all’Educazione, Mariolina Moioli, all’Assessorato e al Settore Famiglia ed Educazione del Comune di Milano se sia stata definita una mappatura delle esigenze e dei bisogni delle diverse unità scolastiche primarie, un quadro complessivo dell’organico in dotazione e quello previsto per il prossimo anno scolastico, una stima puntuale delle domande e delle richieste delle famiglie in base al “tempo scuola”, l’effettivo organico in dotazione utile ad assicurare la copertura del tempo pieno, il monitoraggio complessivo delle unità scolastiche;

- allo stesso Assessore Moioli e al Settore Educazione del Comune di Milano se sia stato attivato un tavolo di confronto con le parti sociali e con le rappresentanze dei genitori al fine di stabilire un indirizzo opportuno a non dequalificare e penalizzare la qualità della formazione scolastica Primaria e se sia stata attivata una richiesta presso il MIUR utile a dettare l’immissione di nuove unità negli organici al fine di coprire le esigenze dell’assicurabilità del tempo pieno

- alla Commissione Educazione del Consiglio di Zona 4 di provvedere a inserire in un prossimo ordine del giorno l’analisi della situazione attuale prevista per le scuole primarie della zona, il complessivo organico in dotazione e le esigenze presenti in merito al tempo pieno, il numero di richieste avute in riferimento al tempo scuola, la verifica dell’incremento delle richieste da parte delle famiglie rispetto all’anno in corso e precedente, invitando genitori, insegnanti e funzionari dell’Assessorato, nonché lo stesso Assessore all’Educazione, Mariolina Moioli
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Gruppo Consiliare La Sinistra
Consiglio di Zona 4 Milano
via Oglio, 18
20139 Milano tel. 02 884.58400
fax 02 884.58418
Milano, 20 maggio 2010

Alla cortese attenzione del

Assessorato all’Educazione del Comune di Milano, Mariolina Moioli;
Settore Famiglia ed Educazione del Comune di Milano;
Commissione Educazione, Servizi all’Infanzia del Consiglio Comunale di Milano;
Commissione Educazione del Consiglio di Zona 4 Milano;
Commissione Servizi Sociali del Consiglio di Zona 4 di Milano

Martedì 4 maggio alle ore 13 si è tenuta a Palazzo Marino la Commissione Educazione, Servizi all’Infanzia dove si è discusso dei servizi per la prima infanzia, essendo l’unico argomento all’ordine del giorno della convocazione

Da diverse sedute di consiglio ho esposto interrogazioni all’Assessorato all’Educazione e al Settore Famiglia ed Educazione del Comune di Milano in merito alla situazione dell’organico in dotazione nelle diverse scuole per l’infanzia, con particolare riferimento al territorio circoscrizionale della Zona 4, al fine di valutare complessivamente la reale capacità di assorbire la richiesta e la domanda da parte delle famiglie

Le richieste erano indirizzate anche per avere un quadro complessivo e particolare circa 

Interrogazione in merito ai tagli del personale docente previsti per le scuole primarie e alle conseguenze derivanti in riferimento alla didattica e all’assicurabilità di garantire i tempi previsti nelle diverse opzioni scelte dalle famiglie all’atto dell’iscrizione 

In altre interrogazioni sempre esposte agli organi di cui sopra avevo sollevato le problematiche riscontrate in riferimento al servizio di refezione delle scuole per l’infanzia in merito alla qualità del cibo servito, in merito ai criteri di accesso allo stesso servizio e, infine, in riferimento ai contestati aumenti delle tariffe previste per l’utilizzo del servizio

Diverse proteste indette da genitori i cui figli sono utenti del servizio sono state fatte negli ultimi mesi funzionali a contestare «piatti qualitativamente scadenti e poco accettati dai bambini (hamburger, polpette, lasagne, crocchette di totano - tutti cibi precotti e preconfezionati), nonostante le segnalazioni di non conformità delle Commissioni Mensa»

Si aggiunge nella protesta il fatto per cui Milano Ristorazione, a fronte di un raddoppio delle tariffe, «acquista all'estero sempre più prodotti (mozzarella, carne, verdure surgelate, anche quando di stagione), e, nonostante la grande richiesta fatta dalle Commissioni Mensa, non fornisce prodotti a chilometri zero e utilizza prodotti Bio in quantità minima»

Si chiede

- alla Presidenza della Commissione Educazione, Servizi all’Infanzia quali siano stati i punti analizzati in sede di riunione, se siano stati affrontati i problemi inerenti alla copertura del complessivo tempo scuola da parte dell’attuale organico presente e se siano stati affrontati i temi riguardanti i diversi servizi offerti, compreso quello di refezione scolastica, in riferimento soprattutto alla qualità del cibo, alle nuove esigenze espresse da diversi genitori, e al costo del servizio per le famiglie, nonché quanto tale raddoppio sia andato a incidere sulla qualità e sulle modalità di erogazione del servizio medesimo, se sia stata valutata la stima delle prossime iscrizioni e possibili aumenti di alunni per plesso;

- alla stessa Commissione consiliare e all’Assessorato all’Educazione quante siano le classi attivate per l’anno scolastico in corso e quante quelle previste per il prossimo anno, se siano previsti accorpamenti per scarsità di personale insegnante, se, a fronte di possibili ridimensionamenti del personale, sia stata predisposta una richiesta presso il MIUR utile a richiedere il numero sufficiente di organico funzionale ad assicurare la continuità didattica e la qualità della formazione;

- alla Commissione Educazione e alla Commissione Servizi Sociali del Consiglio di Zona 4 di Milano di prevedere l’indizione di un riunione congiunta dove affrontare il tema presente nell’ordine del giorno della commissione comunale, al fine di valutare in modo dettagliato le esigenze e le necessità di organico e didattiche dei plessi scolastici presenti nella nostra zona, il numero di insegnanti oggi presenti, una stima complessiva delle prossime iscrizioni per l’anno scolastico venturo, e, infine, un esame del servizio di refezione scolastica, alla presenza di funzionari del settore comunale, dell’assessorato e dei diretti soggetti interessati
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Gruppo Consiliare La Sinistra
Consiglio di Zona 4 Milano
via Oglio, 18
20139 Milano tel. 02 884.58400
fax 02 884.58418
Milano, 20 maggio 2010

Alla cortese attenzione del

Sindaco del Comune di Milano;

Assessorato all’Educazione del Comune di Milano;

Settore Educazione e Famiglia del Comune di Milano;

Settore Servizi per minori e giovani;

servizio diritto allo studio;

ufficio diritto allo studio del Comune di Milano;

 Ufficio Scolastico Provinciale di Milano;

Ufficio Integrazione Alunni Diversamente Abili “Sostegno alla persona”;

FISH - Federazione Italiana Superamento Handicap 

Servizio Legale LEDHA 

R.S.U. I.T.S.O.S. “Albe Steiner”

p.c. Assessorato all’Istruzione della Provincia di Milano
da un articolo a firma di Ilaria Carra pubblicato su Repubblica di Milano si informa la cittadinanza che l’Azienda Trasporti Municipali di Milano, ATM, ha attuato da qualche giorno la linea dura contro gli assenteisti, richiamati qualora la loro assenza per malattia superi i 50 giorni, con relativa minaccia di licenziamento per i recidivi 

nell’articolo si descrive la procedura del richiamo e che consiste nella segnalazione ai vertici da parte del superiore, il richiamo effettuato dal direttore del personale al dipendente accusato

questa prassi scatta fino a tre volte dopodichè scatta la procedura disciplinare che valuta i provvedimenti da intraprendere, compreso il licenziamento, e il testo della diffida denuncia il fatto per cui il ripetuto ricorso all’istituto della malattia determini un “rendimento lavorativo insufficiente”, preannunciando che entro 10 giorni ci sarà un colloquio con il proprio responsabile 

diverse diffide stanno avanzando in molti depositi dell’Azienda a soli 50 giorni di assenza per malattia, a fronte dei precedenti 70-80, soglia e limite di allerta previsto nei precedenti anni

da parte dei lavoratori si denuncia in diversi casi l’assenza di un’analisi puntuale e reale delle motivazioni dell’assenza, tanto da temere che le diffide colpiscano anche coloro i quali hanno problemi di salute e non solo chi ne abusa per interessi privati 

si denuncia nell’articolo come i lavoratori considerino la nuova linea di fronteggiamento dell’assenteismo da parte dell’Azienda come non solo indiscriminata nella sua applicazione ma anche come metodo per attuare forme di ricatto rivolte a chi si rifiuta di fare gli straordinari, dato che esistono precedenti chiari come il fatto per cui l’anno scorso ci sono stati licenziamenti dopo il terzo richiamo, o come non ci sia stata remunerazione per assenza dovuta a malattia, nonostante il certificato medico, per coloro che hanno sbagliato a comunicare al numero verde i giorni di assenza 

l’Azienda rende noto come vi sia stata una riduzione dell’assenteismo già dal bilancio 2009: dai 15,41 giorni medi di malattia per dipendente nel 2008 si è scesi a 14,36 nel 2009 per un totale di più di novemila giorni recuperati in un anno, garantendo a chi ha fatto assenze in una misura inferiore ai 50 giorni 166 euro in più nel premio di risultato

si chiede

- all’ATM di Milano e alla sua Direzione i risultati derivati in termini di efficienza del servizio dalla disposizione di intensificare e inasprire le misure di controllo e di penalizzazione a fronte di abuso del ricorso all’assenza per malattia, quanti casi siano stati denunciati in riferimento, come avvengano i colloqui e su quali basi valutative, se tali disposizioni apportate in caso di provvedimenti disciplinari siano intraprese sentendo le RSU dell’Azienda, le motivazioni di tali provvedimenti a fronte di una legislazione già presente in riferimento all’assenteismo;

- alla stessa Azienda, prendendo l’occasione dal presente articolo, se siano stati predisposti corsi di formazione permanente per il personale, come vengano gestiti gli straordinari, quali siano le misure di sicurezza dei veicoli a fronte di un aumento consistente negli ultimi due anni di percentuale di verifica di incidenti stradali in cui spesso si trova essere coinvolto un mezzo di trasporto pubblico
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Gruppo Consiliare La Sinistra
Consiglio di Zona 4 Milano
via Oglio, 18
20139 Milano tel. 02 884.58400
fax 02 884.58418
Milano, 20 maggio 2010

Alla cortese attenzione del

Settore Commercio del Comune di Milano,

 Assessorato Attività Produttive del Comune di Milano, 

Commissione Commercio del Consiglio Comunale di Milano, 

Commissione Edilizia del Consiglio di Zona 4 di Milano;

Commissione Commercio del Consiglio di Zona 4 di Milano;

della Presidenza del Consiglio di Zona 4 di Milano;

del Comando della Polizia Locale della Zona 4 di Milano;

 e p.c. 

della Commissione Cultura del Consiglio di Zona 4 di Milano

Interrogazione in merito alla situazione inerente l’intervento di riqualificazione dello stabile di Viale Umbria 120 e il futuro del locale Plastic, nonché la prosecuzione della sua attività

In diverse interrogazioni ho chiesto alla proprietà dello stabile di Viale Umbri 120 quale fosse la finalità dell’intervento previsto per la ristrutturazione dello stabile di Viale Umbria 120

Chiedevo nelle mie interrogazioni se tale intervento fosse funzionale a un’estensione delle volumetrie dei vari appartamenti e se la destinazione finale dell’intero complesso fosse a uso abitativo e residenziale 

A una risposta della proprietà in cui si rilevava che l’intervento di riqualificazione era finalizzato a garantire una manutenzione dell’edificio e che la presenza del locale Plastic, posto al piano terra, non sarebbe stata più tollerabile, non specificando quale destinazione avrebbe a conclusione degli interventi l’intero piano terra dello stabile

Inoltrai una nuova interrogazione in cui chiedevo i motivi della non tollerabilità della permanenza del locale nel piano terra, quali fossero le destinazioni previste per i vani posti al piano terra e quali fossero le motivazioni per cui non sarebbero state attivate forme e modalità di contrattazione con la gestione del Plastic al fine di assicurare un prolungamento e rinnovo del contratto di locazione

È ormai conosciuta l’importanza e il ruolo storico e culturale che il Plastic ha assunto a livello non solo europeo ma anche internazionale, tanto da essere considerato da Andy Warroll il più interessante locale musicale esistente in Europa, mentre proseguivano già dai primi anni 80 le più importanti iniziative della gay life milanese 

Ho esposto nella mia ultima interrogazione il fatto per cui è presente all’interno della struttura di Viale Umbria 120 un cantiere dove stanno procedendo dei lavori di intervento senza che tale area cantieristica sia aperta al pubblico e senza che i lavori complessivi di intervento fossero esaminati anche dal Consiglio di Zona

Si chiede

- al Settore Commercio del Comune di Milano, all’Assessorato alle Attività Produttive del Comune di Milano se siano state predisposte misure utili a favorire un accordo tra le parti interessate al fine di evitare la chiusura e la cessazione dell’esercizio importante del Plastic in quello stabile, storica situazione appartenente alla memoria storica e culturale della città;

- alla Proprietà, Casa Rosa srl, la natura dei lavori di intervento, la loro durata, se provvedano una variazione delle volumetrie e il motivo per cui il cantiere è chiuso al pubblico, se siano rispettate le norme di sicurezza sui luoghi di lavoro, nonché il motivo dell’assenza prolungata di un intervento di manutenzione ordinaria dello stabile e se siano stati attivati controlli a fronte della segnalazione di amianto nella pavimentazione dei terrazzi presenti nella facciata interna dello stabile;

- alla Polizia Locale se sia stata attivata una forma di controllo e di assicurazione dell’osservanza delle norme di sicurezza all’interno del cantiere;

- alla Commissione Commercio e alla Commissione Edilizia del Consiglio di Zona 4 di provvedere a inserire in un ordine del giorno di una riunione congiunta l’analisi del progetto di intervento e attivarsi al fine di favorire un confronto tra la proprietà e la gestione del Plastic al fine di assicurare la continuazione di un fondamentale esercizio che non può definitisi meramente commerciale ma, bensì, culturale e di alto valore aggregativi per la città, insignito della Civica Benemerenza da parte dello stesso Consiglio Comunale di Milano
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Gruppo Consiliare La Sinistra
Consiglio di Zona 4 Milano
via Oglio, 18
20139 Milano tel. 02 884.58400
fax 02 884.58418
Milano, 20 maggio 2010

Alla cortese attenzione del

Commissione Pari Opportunità del Consiglio Comunale di Milano;

Presidenza del Consiglio Comunale di Milano;

Commissione Politiche Sociali del Consiglio Comunale di Milano;

Assessorato alle Politiche Sociali del Comune di Milano;

Presidenza del Consiglio di Zona 4 di Milano;

Capigruppo del Consiglio Comunale di Milano;

Capigruppo del Consiglio di Zona 4 di Milano
Istanza in merito alle politiche da promuovere da parte dell’amministrazione comunale per fronteggiare e reprimere l’omofobia, a pochi giorni di distanza dalla Giornata Mondiale

Lunedì 17 maggio si è celebrata la Giornata contro l’omofobia a 20 anni di distanza dalla cancellazione e derubricazione da parte dell’OMS dell’omosessualità dalle malattie mentali e psichiche. Diverse città italiane hanno realizzato iniziative, dibattiti, mostre e mobilitazioni, come il cross kissing, presidi, sit-in, finalizzate a sensibilizzare l’opinione pubblica su una malattia ancora esistente e persistente nel nostro Paese: l’omofobia, appunto.

A Milano si sono tenute una serie di appuntamenti di alto livello qualitativo e formativo. A partire dal dibattito avutosi lunedì 17 maggio, presso Sala Guicciardini, organizzato dalla Consulta per la laicità nelle istituzioni, mentre alla sera il Cig-Arcigay Milano ha promosso un incontro formativo sulla giornata contro l'omofobia a cura delle sezioni Scuola e Cultura con proiezione del docu-film "Paragrafo 175". A concludere la rassegna sarà domani, Venerdì 21 maggio, alle ore 21, presso l'auditorium della Libreria Claudiana, il dibattito pubblico sulla recente sentenza della Corte Costituzionale con la partecipazione del costituzionalista, docente della Statale, prof. avv. Vittorio Angiolini, avvocato delle coppie di affermazione civile dinanzi la Corte e il prof. Angelo Mattioni, ordinario di diritto costituzionale presso l'Università Cattolica di Milano, prima volta in assoluto che un docente della Cattolica affronta un pubblico dibattito su questo tema dopo la pubblicazione delle motivazioni della sentenza della Consulta.

Sabato scorso, 15 maggio, presso la Sala Alessi il Coordinamento MICO, Milano Contro l’Omofobia, insieme alla Presidenza del Consiglio Comunale, ha organizzato un dibattito pubblico sul tema, invitando storici, giuristi e docenti che da anni si esprimono sul fenomeno e su come fronteggiare l’intolleranza e il pregiudizio contro le persone lgbt. Domenica 23 maggio si è tenuta in Largo Marinai d’Italia la seconda manifestazione delle Famiglie Arcobaleno per dire che esistono nuclei fantasma non riconosciuti dall’ordinamento, dove vivono e crescono bambine e bambini amati verso cui due persone esprimono affetto e dedizione. 

Da tempo espongo interrogazioni e ordini del giorno volti a richiedere un impegno coerente da parte del Comune di Milano rivolto a promuovere politiche utili a combattere e reprimere l’omofobia, un’emergenza per una città che si definisce europea e civile. Diverse aggressioni sono state perpetrate a danno di ragazze e ragazzi omosessuali, a danno di transessuali e transgender, così come anche gli attacchi mossi contro sedi di locali e associazioni lgbt: ricordiamo le scritte a contenuto fortemente offensivo sulle saracinesche della sede dell’Arcigay Milano, la cui sede è nella nostra zona. A livello istituzionale spesso si sono ravvisati comportamenti indecenti da parte di alcuni amministratori che hanno pronunciato affermazioni ed espressioni a contenuto fortemente 
mofono, ricordiamo un consigliere regionale appartenente al gruppo della Lega, soprattutto all’atto della discussione di ordini del giorno e mozioni, presentate rispettivamente da consiglieri del centrosinistra in Provincia, e precisamente il consigliere Luca Gandolfi Italia dei Valori, e in Regione, che richiedevano agli organi di dichiarare la propria condanna e denuncia verso ogni atto discriminatorio contro persone lgbt. Questi comportamenti legittimano di fatto ogni forma di violenza, verbale e anche fisica, contro persone lgbt. 

Questo atto vuole avere una caratteristica di istanza volta a richiedere al Consiglio Comunale e alla Giunta una maggiore determinazione nel fronteggiare e prevenire ogni atto di violenza contro persone lgbt. Sarebbe opportuno, e direi anche il momento utile e necessario, per garantire un servizio della Polizia Locale finalizzato e formato nella repressione di atti omofobi, così come sportelli istituzionali volti a dare sostegno giuridico e psicologico a vittime di aggressioni. Sarebbe importante varare un documento, un ordine del giorno, che richieda al Parlamento un percorso legislativo atto a estendere i casi previsti dalla Legge Mancino, che reprime con aggravante i reati contro la persona per motivi razziali, religiosi o politici, ai casi di violenza contro persone lgbt per motivi di ordine sessuale. Sarebbe, infine, opportuno garantire l’approvazione del Registro delle Convivenze Affettive, utile forma realizzata per dare inizio a livello amministrativo al riconoscimento delle coppie lgbt composte da persone dello stesso sesso: persone che hanno un lavoro, che concorrono come tutte e tutti i cittadini al progresso sociale, civile ed economico della città. Sono coppie, queste, che non prevedono le stesse agevolazioni e gli stessi obblighi previsti per le coppie formate da persone di sesso opposto: è, questa, una differenza non tollerabile in uno stato che prevede l’eguaglianza come base fondante del suo ordinamento. 

Chiedo, pertanto, agli organi di cui in indirizzo a quale punto sia l’iter di analisi e di promozione di politiche volte a reprimere e prevenire atti omofobi, così come quale sia l’intenzione dell’amministrazione comunale nel dare seguito coerente e concreto a un evento che è stato fondamentale e importante nella sensibilizzazione della cittadinanza verso un fenomeno discriminatorio e di intolleranza insostenibile e inconcepibile. Attendo adeguate risposte in merito dagli organi competenti.

Alessandro Rizzo

Capogruppo La Sinistra – Uniti con Dario Fo

Consiglio di Zona 4

Alla cortese attenzione del

Assessorato al Territorio del Comune di Milano;

Settore Territorio del Comune di Milano;

Sportello Unico dell’Edlizia del Comune di Milano;

Assessorato all’Ambiente del Comune di Milano;

Settore Ambiente del Comune di Milano;

Presidente del Consiglio di Zona 4 di Milano;

Commissione Edilizia del Consiglio di Zona 4 di Milano
Interrogazione in merito alla presenza di autocarri che depositano all’interno della struttura ubicata nel cortile del civico 16/A di Via Longhi detriti e merci derivanti da altri cantieri

Diverse testimonianze di residenti delle abitazioni prospicenti sul cortile di Via Longhi 16/A hanno evidenziato essere avvenuti scarichi di merci e di detriti, derivati presumibilmente da altri cantieri, da parte di autocarri introdottisi dentro l’area del cortile medesimo e apportati all’interno della struttura ubicata in tale contesto

I trasporti di tali materiali sembrano essere avvenuti nelle prime ore del mattino di un giorno feriale, tanto da avere recato disturbo alle persone stesse sorprese dall’arrivo degli autocarri all’interno del cortile

Si denuncia anche che all’interno della struttura presente nel cortile sia stata demolita una navata interna tanto da presumere esserci già l’intenzione di avviare un procedimento di demolizione dell’intero stabile, o comunque di procedere all’intervento che dovrebbe vedere l’abbattimento della struttura stessa e la realizzazione di un edificio di 7 piani con annessi altri tre piani interrati adibiti a 117 posti auto

Sarebbe opportuno, come anche suggerito dall’Assessore al Territorio, Carlo Masseroli, avviare un procedimento di perequazione utile a dare al proprietario dell’area i diritti di edificazione e di proprietà trasferendo la loro applicazione in altra situazione, dato che si è più volte esaminato come tale intervento all’interno del cortile del civico di Via Longhi 16/A sia fortemente invasivo per diversi fattori, tra cui ambientale e di resistenza delle strutture edilizie esistenti, garantendo l’avvio di un percorso partecipato di programmazione di opere utili e funzionali a garantire risposte adeguate alle esigenze sociali e collettive

Si chiede

- se l’Assessorato al Territorio del Comune di Milano, il Settore Territorio del Comune di Milano e lo Sportello Unico all’Edilizia del Comune di Milano fossero a conoscenza di tali movimenti e di provvedere  verificarne le cause e le finalità di tali trasporti interni alla struttura sita in Via Longhi 16/A, nonché le motivazioni e le cause dell’abbattimento di una parte interna della struttura avvenuta negli ultimi giorni, se tale provvedimento fosse indirizzato a dare avvio ai lavori di intervento, quale organo e quale ordinanza abbia, in caso affermativo, determinato il procedere dell’intervento, autorizzando l’abbattimento interno di una parte della struttura;

- alla Commissione Edilizia di verificare se l’intervento sia ancora sottoposto all’esame dello Sportello Unico, il motivo di tale intervento di abbattimento di una parte della struttura interna dello stabile presente nel cortile, i motivi e le cause, nonché, infine, se tale intervento sia funzionale alla realizzazione dell’intervento nella sua totalità, i tempi di inizio e di conclusione di tale intervento, la visione del progetto medesimo

Sono anni che subiamo queste fastidiosissime vibrazioni, ho scritto più volte al sindaco, all'assessore Lavori Pubblici, all'ufficio tecnico, all'ATM !! Riassumendo le risposte ..... ATM dice che non c'entra, l'Ufficio tecnico sa che esiste il problema ( l'asfalto, di pessima qualità, al passaggio dei bus linea 73 ed altri si detriora vicino alle rotaie del tram ) e stanno studiando le soluzioni ( ma non hanno soldi per interventi radicali !) da ultimo il 19/03/10 ho ricevuto la seguente risposta:

Egr. Sig. Solenghi, in riferimento alla sua segnalazione, desideriamo informarLa  che  le opere di ripavimentazione della corsia riservata ATM di C.so XXII Marzo e V.le Corsica sara effettuato nel mese di agosto p.v.

Non è possibile anticipare tale intervento in quanto sarà necessario, pur intervenendo in orario notturno, sospendere il transito dei numerosi mezzi pubblici che transitano nelle localtà citate.

Cordiali saluti

Direzione Centrale Tecnica Infrastrutture e LL.PP. – Settore Tecnico

Infrastrutture

Non ci resta che  aspettare nella speranza che la ripavimentazione sia fatta in modo professionale, mettendo del materiale meno fragile dell'asfalto vicino alle rotaie altrimenti tra due anni saremo ancora nelle stesse condizioni.

Da anni subiamo fastidiose ed allarmanti vibrazioni alla casa ad ogni passaggio di bus o mezzi pesanti nelle corsia riservata in prossimitò delle rotaie del tram per la presenza, nella pavimentazione, di buche e avvallamenti continui . Recentemente gli uffici comunali hanno annunciato che forse ad agosto procederanno con i lavori ma nel frattempo è lecito chiedere che almeno ATM disponga il rallentamento della marcia del bus 73 fino all'inizio lavori e che i lavori stessi non si risolvano nel consueto rifacimento del tappetino bituminoso appaltato al minor costo ?

Ciò salvaguarderebbe le nostre case, la nostra salute e anche i nuovi bus a tre assi con relativi passeggeri che non credo possano sopportare a lungo le sollecitazioni a cui sono sottoposti da troppo tempo.

Vittorio

Alessandro Rizzo

Capogruppo La Sinistra – Uniti con Dario Fo

Consiglio di Zona 4

